
La manovra sbagliata che blocca l’Italia 
 

 Confermati i tagli al fondo sanitario varati nella manovra di luglio (ticket…) 

 Accorpate le festività civili (25 aprile, 2 giugno, primo maggio) ai fine settimana 

 Taglio di 7 miliardi a Comuni e Regioni con rischio di aumento di tasse locali o di cancellazione dei servizi 

 Possibile riduzione del 20% delle detrazioni fiscali per figli a carico e delle deduzioni previste nella dichiarazione dei 
redditi (scuola, mutui, farmaci, assistenza sanitaria,…) 

 Aumento dell’età pensionabile a 65 anni delle lavoratrici dei settori privati 

 Svuotamento dei contratti nazionali e aggiramento delle norme di legge di tutela dei lavoratori, sulle condizioni di 
lavoro e persino sull’articolo 18 dello Statuto  
 

per il comparto pubblico, in particolare: 

 Confermato il blocco dei contratti nazionali e aziendali 

 Conferma del blocco delle assunzioni e la riduzione degli organici 

 Previsto il trasferimento obbligatorio del personale 

 Prevista la possibilità di non corrispondere la 13
a
 mensilità, in caso di “non raggiungimento degli obiettivi aziendali” 

 Rinvio di due anni del pagamento del TFR 

 
 

Dopo aver propagandato ottimismo di maniera per tre anni e aver sottovalutato una situazione 
economica, la cui gravità è oggi drammaticamente evidente, il Governo ha varato una manovra 
iniqua, ideologica e sbagliata. Le conseguenze sulla società italiana, sui consumi e 
sull’economia rischiano di essere gravissime. 
Provvedimenti decisi senza uno straccio di idea circa il futuro del Paese, senza misure per lo 
sviluppo che colpiscono il lavoro dipendente, in particolare pubblico, in modo diretto ed 
indiretto. Sono misure che servono a fare cassa a spese nostre e rischiano di peggiorare 
ulteriormente la situazione economica italiana. Inoltre cancellano diritti e contratti nazionali 
come se la crisi fosse da imputare a chi vive del proprio stipendio. 
Intanto speculatori, evasori e detentori di grandi patrimoni rimangono indisturbati. 
Questa manovra è dannosa e deve essere cambiata radicalmente.  
 

PRESIDIO 
davanti alla Prefettura di Monza 

Via Prina 17  -  Giovedì 25 agosto 2011  -  dalle 16 alle 19 

 
 

SCIOPERO GENERALE NAZIONALE 
8 ORE  -  Martedì 6 settembre 
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